
Scarico fogna nel fiume Morobbia 

Risposta del 19 febbraio 2018 all'interpellanza presentata il 5 febbraio 2018 da Patrizia 
Ramsauer 
 
 
L'interpellante si rimette al testo 
 
 
ZALI C., DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO - Lo scarico segnalato 
convoglia al fiume Morobbia l'acqua proveniente dallo scaricatore di piena SP 506 del 
Consorzio di depurazione delle acque del Bellinzonese e della Riviera. Tale impianto ha la 
funzione di scaricare le acque di un sistema misto in tempo di pioggia per evitare rigurgiti 
in rete o un carico idraulico eccessivo all'impianto di depurazione. In caso di forti 
precipitazioni le acque meteoriche si mescolano alle acque luride domestiche e, quando la 
canalizzazione mista si satura, attraverso lo scaricatore di piena sono immesse nel fiume 
acque di scarico fortemente diluite. 
La risposta alla prima domanda − «Corrisponde al vero che, dopo il numero civico 10 di 
via alla Centrale a Giubiasco, da qualche parte, in caso di troppo pieno, la fogna di alcune 
case soprastanti viene scaricata direttamente nel fiume Morobbia?» − è quindi 
tendenzialmente sì, corrisponde al vero. La canalizzazione mista è comunque un sistema 
di smaltimento ampiamente diffuso in Ticino e nel resto della Svizzera. Per quanto 
riguarda la seconda domanda − «Se sì, come e quando si intende rimediare» − laddove 
tecnicamente fattibile ed economicamente sostenibile, si sta progressivamente 
provvedendo a separare le acque luride da quelle meteoriche eliminando questi manufatti 
e di conseguenza gli scarichi a lago in tempo di pioggia. Il Consorzio di Bellinzona 
assicura la manutenzione costante degli scaricatori di piena e, nel caso specifico, non ha 
ricevuto segnalazioni concernenti malfunzionamenti, odori o presenza di rifiuti domestici. 
Non ho una tempistica indicata per l'eventualità di rimuovere o modificare il manufatto. 
 

 
RAMSAUER P. - Sono soddisfatta per la risposta, però evidentemente chiedo che si 
faccia al più presto qualcosa per evitare questo inconveniente. 
 
 
Soddisfatta l'interpellante, l'atto parlamentare è dichiarato evaso. 
 


